
ORIZZONTALI

	 2	 È aperta a tutti (art. 34)

	 4	 I dipendenti pubblici sono al suo servizio esclu­
sivo (art. 98)

	 7	 Tutti hanno diritto di professare liberamente la 
propria (art. 19)

	 8	 Lo costituiscono deputati e senatori (art. 55)

	10	 Lo è il voto (art. 48) 

	11	 Non può essere soggetta a censure (art. 21)

	16	 La può concedere il Presidente della Repubblica 
(art. 87)

	17	 Lo è l’azione penale (art. 112)

	18	 Gli anni che resta in carica il Presidente della Re­
pubblica (art. 85)

	19	 Capitale della Repubblica Italiana (art. 114)

	20	 Lo è la bandiera italiana (art. 12)

	21	 Il Governo deve averla dalle due Camere (art. 
94)

	22	 Quella personale è inviolabile (art. 13)

VERTICALI

	 1	 L’Italia la ripudia (art. 11)

	 3	 Può essere concessa con legge deliberata a 
maggioranza dei due terzi dei componenti di 
ciascuna Camera (art. 79)

	 5	 È un diritto inviolabile (art. 24)

	 6	 Possono richiederlo i cittadini (art. 75)

	 8	 La giustizia è amministrata in suo nome (art. 101)

	 9	 Su di esso si fonda la Repubblica (art. 1)

	12 	Costituisce un ordine autonomo e indipendente 
da ogni altro potere (art. 104)

	13	 È sacro dovere del cittadino difenderla (art. 52)

	14	 Gli anni di durata di una legislatura (art. 60)

	15	 Possono esserlo a vita (art. 59)

	18	 La Repubblica la tutela quale diritto fondamen­
tale dell’individuo (art. 32)

INCROCI DI LEGALITÀ: LE PAROLE 
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

Art. 1.
L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Art. 11.
L’Italia ripudia la guerra come strumento di offe­
sa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali; con­
sente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle li­
mitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento 
che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; pro­
muove e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.

Art. 12.
La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: 
verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali 
dimensioni.

Art. 13.
La libertà personale è inviolabile.
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di 
ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi 
altra restrizione della libertà personale, se non per 
atto motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi 
e modi previsti dalla legge.

In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati 
tassativamente dalla legge, l’autorità di pubblica si­
curezza può adottare provvedimenti provvisori, che 
devono essere comunicati entro quarantotto ore 
all’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida 
nelle successive quarantotto ore, si intendono revo­
cati e restano privi di ogni effetto.
È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone 
comunque sottoposte a restrizioni di libertà.
La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione 
preventiva.

Art. 19.
Tutti hanno diritto di professare liberamente la pro­
pria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o 
associata, di farne propaganda e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di 
riti contrari al buon costume.

Art. 21.
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il pro­
prio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione.
La stampa non può essere soggetta ad autorizza­
zioni o censure.
Si può procedere a sequestro soltanto per atto 
motivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, 
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per i quali la legge sulla stampa espressamente lo 
autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che 
la legge stessa prescriva per l’indicazione dei re­
sponsabili.
In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non 
sia possibile il tempestivo intervento dell’autorità 
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può 
essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, 
che devono immediatamente, e non mai oltre ven­
tiquattro ore, fare denunzia all’autorità giudiziaria. 
Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore 
successive, il sequestro s’intende revocato e privo 
di ogni effetto.
La legge può stabilire, con norme di carattere ge­
nerale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento 
della stampa periodica.
Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spetta­
coli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon 
costume. La legge stabilisce provvedimenti ade­
guati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Art. 24.
Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei pro­
pri diritti e interessi legittimi.
La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado 
del procedimento.
Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, 
i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni giuri­
sdizione.
La legge determina le condizioni e i modi per la 
riparazione degli errori giudiziari.

Art. 32.
La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e 
garantisce cure gratuite agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i li­
miti imposti dal rispetto della persona umana.

Art. 34.
La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre prov­
videnze, che devono essere attribuite per concorso.

Art. 48.
Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età. Il voto è perso­
nale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è 
dovere civico.
La legge stabilisce requisiti e modalità per l’eser­
cizio del diritto di voto dei cittadini residenti all’e­
stero e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita 
una circoscrizione Estero per l’elezione delle Ca­

mere, alla quale sono assegnati seggi nel numero 
stabilito da norma costituzionale e secondo criteri 
determinati dalla legge.
Il diritto di voto non può essere limitato se non per 
incapacità civile o per effetto di sentenza penale 
irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati 
dalla legge.

Art. 52.
La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino.
Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi 
stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non pre­
giudica la posizione di lavoro del cittadino, né l’e­
sercizio dei diritti politici. 
L’ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica.

Art. 55.
Il Parlamento si compone della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica.
Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei mem­
bri delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla Co­
stituzione.

Art. 59.
È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è 
stato Presidente della Repubblica.
Il Presidente della Repubblica può nominare se­
natori a vita cittadini che hanno illustrato la Patria 
per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario. Il numero complessivo dei se­
natori in carica nominati dal Presidente della Re­
pubblica non può in alcun caso essere superiore a 
cinque.

Art. 60.
La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica 
sono eletti per cinque anni.
La durata di ciascuna Camera non può essere proro­
gata se non per legge e soltanto in caso di guerra.

Art. 75.
È indetto referendum popolare per deliberare l’a­
brogazione, totale o parziale, di una legge o di un 
atto avente valore di legge, quando lo richiedo­
no cinquecentomila elettori o cinque Consigli re­
gionali.
Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie 
e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizza­
zione a ratificare trattati internazionali.
Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cit­
tadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.
La proposta soggetta a referendum è approvata se 
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli 
aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei 
voti validamente espressi.
La legge determina le modalità di attuazione del 
referendum.

Art. 79.
L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge de­
liberata a maggioranza dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, in ogni suo articolo e nella vo­
tazione finale.
La legge che concede l’amnistia o l’indulto stabili­
sce il termine per la loro applicazione.
In ogni caso l’amnistia e l’indulto non possono ap­
plicarsi ai reati commessi successivamente alla pre­
sentazione del disegno di legge.

Art. 85.
Il Presidente della Repubblica è eletto per sette 
anni.
Trenta giorni prima che scada il termine, il Presi­
dente della Camera dei deputati convoca in sedu­
ta comune il Parlamento e i delegati regionali, per 
eleggere il nuovo Presidente della Repubblica.
Se le Camere sono sciolte, o manca meno di tre 
mesi alla loro cessazione, la elezione ha luogo entro 
quindici giorni dalla riunione delle Camere nuove. 
Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente 
in carica.

Art. 87.
Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale. Può inviare messaggi 
alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la 
prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni 
di legge di iniziativa del Governo. Promulga le leggi 
ed emana i decreti aventi valore di legge e i rego­
lamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla 
Costituzione. Nomina, nei casi indicati dalla legge, i 
funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, rati­
fica i trattati internazionali, previa, quando occorra, 
l’autorizzazione delle Camere.
Ha il comando delle Forze armate, presiede il Con­
siglio supremo di difesa costituito secondo la legge, 
dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere.
Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Può concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.

Art. 94.
Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere.
Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia me­
diante mozione motivata e votata per appello no­
minale.
Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si 
presenta alle Camere per ottenerne la fiducia.
Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su 
una proposta del Governo non importa obbligo di 
dimissioni.
La mozione di sfiducia deve essere firmata da al­
meno un decimo dei componenti della Camera e 

non può essere messa in discussione prima di tre 
giorni dalla sua presentazione.

Art. 98.
I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della 
Nazione.
Se sono membri del Parlamento, non possono con­
seguire promozioni se non per anzianità.
Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto 
d’iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari 
di carriera in servizio attivo, i funzionari ed agenti di 
polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari all’e­
stero.

Art. 101.
La giustizia è amministrata in nome del popolo.
I giudici sono soggetti soltanto alla legge.

Art. 104.
La magistratura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere.
Il Consiglio superiore della magistratura è presie­
duto dal Presidente della Repubblica.
Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il pro­
curatore generale della Corte di cassazione.
Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tut­
ti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie 
categorie, e per un terzo dal Parlamento in seduta 
comune tra professori ordinari di università in ma­
terie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di 
esercizio.
Il Consiglio elegge un vice presidente fra i com­
ponenti designati dal Parlamento.
I membri elettivi del Consiglio durano in carica quat­
tro anni e non sono immediatamente rieleggibili.
Non possono, finché sono in carica, essere iscritti 
negli albi professionali, né far parte del Parlamento 
o di un Consiglio regionale.

Art. 112.
Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare l’azio­
ne penale.

Art. 114.
La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Pro­
vince, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dal­
lo Stato.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Re­
gioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e 
funzioni secondo i principî fissati dalla Costituzione.
Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello 
Stato disciplina il suo ordinamento.
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